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Domenici Buesono; contadino, res. a San Gillio; (con 
Teresa. Franckino} res. a Torino, 

Gio. Batt; Sant'Agostino, cuoco, res. a Torino, con 
‘Toresa Caloaso, cameriera, res; n Torino. 

Luigi Gincosa; illuminatore, res: n Torino; con Au- 
gela Beltramo, pesatrice, res. a Torino. 

Gio. Batt,; Odéllo; contadino, res, a Torino, con Del- 








N: Martino Canavese (Iter), — Vensrdi 
scorno 20 del corrente alle ore 8 pom., corto (Ghiandi 
Giovanni (giovano ;sui 28 anni circa) intanto (clio &Fa fina Blanchet, cameriera, res. a ‘Porino. 
di ritorno dalla pretura di Agiià, alla distanza di circa. ‘rmuone ‘Tocco, contadino, res, a Torino; con Mar 
tn chilometto da S. Martino, no si na bone so aveva gherita %ratero, res, a Torino, 
bevuto più del solito, oppure se fu preso da ‘qualcho. Francesco Manfiedî, tintote, ros. a 'orina, con Lucia 
malore, fatto sta el 6 che caddo bocconi eulla neve, © Regia, res, n Torini 
quivi stette sino al mattino alle ore setto del soces: Raffaelo Aronne Lattes, lonestante, res. ‘a Saltizo, 
sivo giorno. on Alllatde Falco: res, a elio, 
Dava. ormai delli segni di vita quando fu rinvenito; Giuseppe Bertone, legatore da fibri, res. a Torio) 
trasportato. frettolosamente. in una stalla, con tutta con Giacinta Bruto, res. n Torino. 
premura fu chiesto il medico condotto Roppoto, che gli Giuseppe Scavini, operaio orefice; 68, n° Torino; con 
‘apprestò quelle cure che erano del caso, mon lo abbati- Trnocenza Bocca, setta, res. a Torino, 
donò siuo alle ore due pom.; momento in cui. potò fi--Ginseppe Pesando, Javandato, resid, a Torino con 
malmente dichiararlo fuori di pericolo. Lodovica Pacotto, lavandaia, res: a Torino. 
Serva, questo fitto. d'ammnestramento. agli încatti Gio; Gaglinsio; cameriere, rosi. (a Torino, 
che/duraute questa rigida stagione si lasciuno per via ria Gianaseo; sarta, res, n Torino. 
ducogliere dalla notte © spesse volte in cimbalis ene Cetestino Carta, operaio ft panni, res,'a Î'orino; con 
sonantitì Maria Gremmo ved, Borsetti, res. a Torino. 
Cnrlo Rossio, ‘decoratore ‘dl'appartamenti, re 
rino, con Angela Cesa, sarta; res. a Torino. 
Giuseppa Defilinpî,; caîzolato; res. a 'orino; co An- 
rela Granero, sarta, res. a Monten da Po. 
Gioanui Vissio, fabbro-ferraîo, res. a Torino, con 
Afetilde Mainero, eucitrice, res. a Torino, 
Domenico Rosina, operaio. alla ferrovia, res. a ‘To- 
tino, con Maddalena Guido, fantesca, res. n ‘Torino. 
Giacomo Barbera, sarto, res. @ ‘Torino, é00 Vivina 
Fassi, sarta, ree. a Torino, 
Givuaini Borgna, rignttiere, res. 
lirita San Lorenzo, vedova. Rif, 
Torin 
Tuiigi Zuccivo, protessore di lettore, residente a To- 
rino, con Maria Aino Sormani, maestra normale, res..s 
Torino, 
Gioanni Orilia, calzolaio, res. 
Tatizzo, fantosca, res. n ‘'orino 
Stanislao Sozzi, commesso orefce; res. a 'orino, con 
Cesatina. Tornotti, res. a Torino: 
Giovanni Volpe; operaio in telo cerate;. res. a fl 
rino, con Maria Anna Quattro ved. Filia, contadina, 
res. a ‘Torino, 
Pietro Lattuada, operaio meccanico, res. a 
con Melania Scotti, surta, res, a Torino, 
Giuseppo Chinaglia, ingegnere; res. 
Demettia Bologua, res. a Torino, 
Carlo Bellisio, veruiciatore, di mobili, res. a Torino, 
on Toresa Costa, lavandaia, res. a Torino. 

Giaromo Carena, braccianto, res, a Torino, con An- 
gela Gianasso, operaia in pennelli, ros.‘a Torino. 

Francesco Bonino, falegname; res. a ‘erino, com Ma- 
rin Duraudo, erbivendola, res. a Torino. 

Giovanni Monteu-Botteri, fonditora ;. res. a Torino, 
con Maria Balla, operaia, res. a Monteu da Po. 

Lorenzo "arizzo-Borgialli 
res, a Torino, cou Teresa, Prati 
seppe Berruguier, calzolai 
Caterina Musoero, sarta, res. a Torino. 
Cavo Frane Olivero, decoratore d'gpari, res a Re 
Mo ge e TI gere per, cal el è ln 
Ma ldaleua Filipelo, lavnzidaia, res. a Torino, “© © | Sfoliana Amadon, cuoca, res, a Torino, 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 govunio reca: 
1. Un reglo decreto (u. 6199) del 29 dicembre, 
col quale sul credito straordinario di quaranta milioni 
di dire, aperto ai Ministri della guerra e della marina 











colla leggo del 28 agosto 1870, 1, 5839, è ordinata 
tua settima assegnazione di lire 904,100 al bilancio 
1870 del Ministero della guerra, da fuscriverai al capi- 
tolo 19: Lavori ordinari. Spero! diverae pet vervizio 
del Genio militare. 

2. Un regio decreto (1. 6200) del 29 disembro, 
ole prefova: sulle assegnazioni fatte al capitolo 16, 
monta e deposito d'allevamento di cavalli del bilancio 
18:0 del Minintero della guera' com parto doi fondi nc- 
condati collo leggi del 5 e 93 agosto 1870, num, 6775 
© 5893, lu somma di Lire 3,50,000, la: quale vorrà in- 
scritta a vari capitoli dello stesso bilancio. 

3. Un regio decreto (u. 6201) del 31 dicembre, 
glio iatitnisoo una Ragioneria presso la Divisione gen 
ralo dell'Economato nel alinistero d'agricoltura , i 
dustrin e commercio. 

4. Nomine uell'Ordine della Corona d'Italia, 





a Torino, con Moi- 
Nettinatrice, res. a 




















Torino; con Virginia 











oro, 


5. Disposizioni nel personale del Ministero delle 
finanze, 


‘a ‘Torino, con 








Cronaca Cittadina 


< Mntrimoni In Torino, — Eleuco delle in- | 
acrisioni fatte dal 93 a1.29 gennaio all'ufficio dello ‘tato 
civilo manicipale. 

Giuseppe Felice Bollati, fubbricauto acattole' per are- | 
fioerie, resid, a Torino, con Maria Coppa, residente a 
Torino, 7 

Michele Mia, contadino, res;”a Moncalieri; con Maria; 
Lovera, contadina, res. a Torino, 


















‘a Torino, con 








{ lori, 0 dacchè il. suo fratello ebbe la mestols 
| dello Stato in mano, Oibò, fu' creato cavaliere 


APPENDICE 





—a— 1 quando le croci non si gettavanoa bizzefte; quando 
| quel titolo conservava qualche pregio, e si dava 
RIVISTA .BIBLIOGRAFICA Si merco reato 0 quasi. ata non mont partiamo 
‘ dell’axtore di questo libricino: egli è desso ; fato 
era 


l'di stazzicarlo, parlategli di chimica, di fisica, di 
economia politica, di scienzo amministrative., di 
filosofia Kantiana, ed Hegeliana, provatevi in sulle 
liigno vive, © stupireto tanta è la .copia. d'eru- 
dizione che gli sgorga spontanea sul labbro, e 
che vien giù a sprazzi di viva luce; fritto di ma- 
turi e lunghi ponderati stadi. 

Voi v'immaginate ch'egli non si dia che a'suoi 
manufatti, 6 quivi intenda ogni suo stadio ; eb- 
bene la sbagliate a partito. 

Con una vita, patriarcale, e specialmente “con- 
saorata all'amor della famiglia, i pochi è brevi 
ozi suoi sono consecrati agli studi, ed ora vi vien 
fuori col plico del fotografo, la migliore, la più 
assennata, la più profonda monografia di quosta 
arte che fa il sole pittore, ‘e che: basata sulla 
chimica e sulla fisica ha d’uopo di vere ‘@ reali 
cognizioni in queste due scienze’ per. rendere ri- 
gione del suo operato. Ora vi dà fuori altri‘ opu- 
scoli, tutti, permettetemi la frase transalpina, 
palpitanti d'attualità, e tutti tendenti ad uno 
scopo; il beno sociale. 





Buùrschensehoft, ossia la vita degli stu- 
denti in Germania che si propone per modello 
agli studenti italiani, di V. G. Sella. — 
Biella, tipografia e litografia di G. Amonso, 
1870, 


Conoscete vol! quest'opuscoletto di poelie pa- 
gino; ma di profondo insegnamento ? No "1 credo. 
È uscito da poco tempo; e l'autore è si modesto, 
ed ama mì poco far parlare di sè, che se sapesse | 
ch'io ve ne tengo parola, sarebbe capace di te- 
xiermi il broncio. Dunque, affinchè no '1 sappia, 
ve ne parlerò, come si suol dire, a quattr’occhi, 
benchè in vita mia non abbia mai veduto a parlar 
agli occhi: che a'sordo-muti.. 

So andste nella Manchester , piemontesò (valgo 
Biella) e so.vi piglia il ghiribizzo d'andar:a vi: 
‘sitare la stupenda fabbrica di pannilani di Mau- 
rizio»Sella, voi.vi trovate a capo: ‘un uomo, di 
modestissima; apparenza: ;.di.- poche» parole, che 
sente :modestissimamento di sè‘, e che, simile, ad 
‘un'arpa che sta. muta se. non è toccata , Non ha guari ha dato alla luce l'opuscolo di 
uconde accuratamente tutto Il suo ‘alto sui vi parlo, È la vita reale, attivi, politica 
o la profonda dottrina, {questi ll cav. V. G. | degli studonti di Germania. Sono le idee ‘madri 
Sella ,' fratello del ministro. 

Non crediate mica che il ‘suo titolo dati da zioni, 














da cui escono quei grandi pensatori ‘© quei 





| che animano e viucolano quelle grandi: corpora» , 





Gerolamo Vassallo, calzolaio, res. al Torino, con An- 
Gela Barleris, pulitrise in oro, res. a Tor 

Luigi Bonadeo, contadino, res, a Torino, con Rosa 
Chiaviglione, res. a Torino. 

‘Ambrogio Nosenzo, addetto allo I, Poste, resid. a 
‘Torino, con Maria Colombatto, soppreseatrice, residente 
# Torino. 

Michele Forasris, fulezuanie, residente a Torino, con 
Maria Mollo, sigaraia, es. a Torino. 

Pietro Lustto, contadino, res. a S. Mauro ‘'orinese, 
con Treno Musso, costadina, res. a Torino, 

Domenico Bagnasco, tessitore, resid. a Villafranca 
Piemonte, con Rosa Mirendino; cameriera, res: a To- 
rino. 

Gio. Co'omiata, falegname, res. a Torino; con En- 
rithetta Rivetto, sarta, re, a ‘Torino. 

Tieonardo Reiubart, cameriere, resid. a ‘Porno, con 
Domenica Trucano, res. a ‘Torini 

Pietro Sasso, minatore, resi. a Venaria. Renle, con 
Luc!a Botto, c’ntadina, res. a Torito. 

Giuscppo Ccua, neg. in vino, res. a Tori 
cia Campia, murta, res. a Torino, 

o. Angola, cuo:o, res. a Torino, con, Margherita 
Casaleggio, fantesca, res. a Torino. 

Biagio Porrotti, sega'ore, res. a Torio, cm Teresa 
Mirra, cucitrice, res. a Torino, 

Carlo Ronclietta, mastro da muro, vestd. a Torino, 
«om Teresa Ferrero ved, Berrino, fautesca, res. a fo: 
rino; 

Gius, Rosso, garzons caffettiere, res. a Toriuo, con 
Caterina O.lone vel. Coppori, soppressatrice; resid. 
Torino. 

Foderico Fioriua, segr. privato; res, a I 
Maddalena Tricotti, sarta, ree. a Torino. 

Giovani Apo; contadino, res. a. Torino, con Anuu 
Mura, contadina, res, a Torino. 

Biagio Bellocchio, fabbro-ferraio, res, a Torino, cei 
Maria Suità, cuoca, res, ‘a Torino, 

Carlo Carlauto, negor., tes. a Turiuo, eon Camille, 
Novare:to, rosidento a ‘Forino. 

Taloarlo Gana, propr. resid. a Torino, con Luigia 
Rissi, ves. a Torino, 

Divid Segre, ore 
cerdoto; res, a Trino, 

Carlo Golzio, coschiere; res, a Torino, con Vi 
Squillero; sarti, res; a ‘Torino, 

Eugenio, Morgand, negoz., res. a Torino, con Gio: 
vana Negro, res, a ‘Torino, 

Giacomo Peyretti, addetto al magazzino merci, res. 
a ‘Forino, con Catterina Castelli, res. a Torino. 

Gius. Ganivoglia, ingego,, res, a Torio, con Jlar- 
ghorita Codola, res. a Torino, 


© Carnovale 
feste di Gianduja: 
Sabalo 18 feblraio, 

dAlle 1° e) 112' poni. de piazza. Vittorio Kinnutele a 
Maria Castello Corse Olimpica dello quaitro bighe 
rappresentanti: l'Znverno, lu Primarera,_1' Eutate 
e l'Autunno, 

e 8. Lu: vorlicosa corsa. romana dei Barberi Wa 
Piazza Castello a Piasga dello Statuto, 

‘Alla pera. porfentoso ineUbrianto vegliona a'beneltzio, 
dedotto Je spess, ‘del Ricovero di Mondisità; alle 
dopo meszanotto lotteria a favore: dele brigate in a- 
schera © dello ‘signore in costumo o dominò. 

La stessa. cera, ‘alle 6, ineuguraziono in piazza Vit- 
torio del grau tempio di Bacco: con ballo; popolare. 
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res, è Torio, con Bettina Sa- 





nin 














Torino, — Programna fcile 









| puzienti indagatori delle scienze, delle. lettere e" 


dello arti antiche, Sono quei rudimenti di vita 
morale di cui s'informa quasi tutta la vita esem: 
plate della nazione germanica, o sopratutto, an: 
chie sul giusto sentimento dell'onore individuale, 
primeggia un altro sentimento augusto © gigante 
das Vaferland, la patri 

È questo libro che serisse il uig. V. G. Sell 
e che senza pur dirlo, vorrebbe che. fosse medi 
tato dai nostri studenti universitari, e, per quanto 
possibile, imitato, 

E, felici noi, se sorgessero Società nnlversita- 
rie como le tedesche:; con quella pnrità' di. co- 
stumi , con quell'orgoglio nazionale , sì giusto e 
si cocitatore a grandi cose ; con quella tenacità 
di proposito ,° con quell'assidua ‘applicazione che 
li rende por lo più nomini di toga è di spadu. 

Se non che evsi, a parer mio , nel carattere 
italiano un gran pericolo : abbiamo il sentire 
troppo vivace, spesso il cervello cede al cuore 
quel: primato che a, lui solo'appartiene, Giovani 
ancora nella vita politica, noi vogliamo farla da 
Avistarohi, ed ignari dei primi rudimenti dell’arte 
di reggere i popoli, vogliamo essere dittatori ; 
sappiamo la storia di Roma e Grecia. antica , od 
ignoriamo quella. dell'Inghilterra ,, la gran mae- 
stra dello: libertà. frenate dalle leggi, © quella 
della giovano America , questo; paese mito e tipo 
di tutte le libertà legalmente possibili 

Nol abbiamo sventuratamento un. po' del ca- 
rattàro dei nostri fratelli di oltralpa; senza averne 
le virtù che lo correggono. 

È Io vorei che a tutti gli articoli della Sooletà 











Domenica 19 febbraio. 
Corso di gali © maschere in via di Po, piùzza 
stello;@ via Nuova, con diplomi d'onore ai più elognaiti 
equipaggi. % 
Faranno parte dell corso elegautissimi carri allegorici 
Vi saraniio remi er lo carrozze e carri a 2 ol n 
4 cavalli coa maschere e costumi, Primo premio han 
‘tiora di velluto e L. 300; — Secondo premio: bandiera 
di setn e I, 200; — terzo premio consolazione di 
Li, 100. 
Sullo piazze musiche e concerti 
Allo 6 pom. sì rinuoverà il ballo popolaro Ju piazzo 
Vittorio. 











Lunedì 20 felbraio. 

Primo giorno della fiera fantastica. 

I vini italiani clio si sottoporramno ‘all'esmumo del 
Giurì, concorrerauno a 8 maguifci premi e 6 diplomi 
‘onore er vini da pasto, di cui sianvi almuno 200 
Vottiglie vendibili sulla fiera. Il Ministero d'agriceltura 
frà pure distribuire 19 modaglie. 

T 20 più bei banchi dell fera riceveranno, ui 
pergamena, 

Da mezzogiorno alle 5 sulla fiera la. pnsseggiata 
(elle masclierate. a piedi. 

Premi 
oltre all perione: 1° bandiera, 5 cassette di vino scelto 
è L. 150 — 2° bandiera, 2' cassetto dî vino scelto 6L. 
100 — 3° Bandiera, 1 cassetta di vino, scolto 6 L. #0 
— 3 consolazioni da L. 50, 45 e 40. 

Da 1a 8 persone: 1° baudiera, 2 cassette di vino 
acel:o @ L, 100 — 4 basidicra, 1 cassetta di vino scelto 
8 L. 80 — 8° havidiera e L. 60 — 4°, 5° 0 0° premio 
L. 0, 20/29) 

















1. Un'Giurt giudica in modo iunmpelladilo sui 
morito delle masobierate. 

Art. 2. Coloro i quali vorranno. concorrere (avranno 
sura di farsi iscrivere allu sodo di Gianamia Qua 
lagzo Carignano) con tutto fl: 30; febbraio, 

‘Art, 9; Sono escluse dal concorso, e se d’uopo. espalse 
dalla Fiera, Jo mascherato politiehe où in qualha- 
‘quo modo inlecenti. 

“Alla seta gratide illumiuaziono della Fiera; în pizza 
Vittorio aperttta ilel Noemico tempio di Bacco, 

Martedì, 21 febbrai 

Avrà luogo sulla Fiera l'Axta di beneficenza 
n favore dei nostri operai ripatriati per mancanza di 
lavato e deile vittime della guerra. 

Il Gran Bogo farà straliliare colle spettacoloso 
0 cavitatovoli suo rappresentazioni. 

Allo 8 pom. @ianduga proclamers 3 premi. Alla 
«cru il sacrificio di messer Babnolo. 

4. Ballo del poveri. — Ci scrivoro: 

Molti e molte elie mon preuderanno. parte al hallo di 
Venéficenza desidererelibero per lo meno di vi 
solo l'apparato ws altresi il grandioso e movumentato 
nuovo palazzo. 

Ali pare che si potrebbe aumuire a tal desideri 
approfittare nel tempo stesso col prendere tal oci 
per ricavame anche un prodotto pella. beneficenza, A 
tal fine medinito un dritto di entrata di 40 centesimi 
si potrebbe, il giorno successivo; al ballo, lasciar visi- 
tire le sale ancor addobbato. Che glione pare? 

Istituto del Soccorso. — Auchs alle giuri 
uette del Soccorso il camovale arreca gioia ed allegria; 
le imponenti volte di quel collegio in questi. giorni rì- 
ssioanno di rina © di cauti: bisognava vedere: ieri sera 





























Arminiona di Jena , pubblicati dal Sella , se ne, 
aggiunigesso uno Îl quale fosse indestruttibile , 
cioè : che i giovani dovessero astenersi dalla po- 
litica dei partiti, e tion vi meditassero sopra che 
con quella freddezza , con quell'acume. d'ingegno 
di cui a larga mano ci fa prodiga natura; vorrei 
che da quella Società si iniziassero quegli studi da. 
cui emergono i veri statisti, e quei profondi gior- 
nalisti che in Inghilterra sono a giusto titolo no- 
mati Zeaders, guidatori, 

Noi ssppiamo qual mala genîa siano stati’ per 
noi i Guelfi e i Ghibellini,, cd a quest'epoca l'èra 
del carbonarismo è passata. To dispero di quei 
giovani, che mentre: dovrebbero attendere a tutto! 
tomo allo studio, vogliono farla da politiconi di 
piazza 0 di cluls; per loro sta scritto 

4 Lasolate ogni speranza o voi ch'entrite, 

L'Italia ha d'uopo noa di parolaî, ma d'nomini 








serii, Iaboriosi e tennoissimi di voler Îl bene. 
Vuolsi quindi grande studio,; uns viti solerte 0 
laboriosa e dura, l'indomito io si, ma l'i0 no- 


bile, volonteroso e potente, e al di sopra dell'io, 
è in cima d'ogni pensiero , il più sante, il più 
forte degli affetti umani, la patria. 

Eceo il contetto principe dell'opuscoli doll'egre- 
gio autore; io non lio. fatto che accenmarlo ; non. 
vi parlo nè della lindura. dello stile, nè di quel’ 
fare suo schietto che istruîsce senza parerlo , nà 
d'una semplicità di modi pressochè inarrivabile. 
Per me l'ho riletto più volto, e sarei lieto;se 
questa mia cicalata v'invogliasse prima a leggerlo, 
poî a meditarlo. 











Prof. E. Poxtnsuori, 
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ln rappresentazione delle due commediole la Governante 
O Za violetto ({rancese), per giudicate; quanta, grazia, 
‘quinta disinvoltura. abbiano, acquistato |coll'educazi 
e coll'istruzione quelle vispe giovinette. La parto del 
trattenimento di jeri sora! Che però destò, maggior ie 
teresse, che meritò maggiori applausi, che metayigliò 
‘maggiormente, si (u la parto ioticale; nop! crediszzio 
diffatti che mai sì sin tentato ‘un'impresa più didicila 
di/quella di far rapprescutare da giovani damigelle 
Tm'operettà intera; il cay. Dathesio fu quello cle operò 
it miri; eh FIprodivo al Soicmd quall'opc- 
Petto: 7 equiroso cho già con grav plajso éra stata 
rappresentata al Circolo egli Artisti. 

Ta riproduzione di questo assai dificile spartito al 
Soccorso: perfetta; intonazione; misura, brio, grazia 
od intelligonza di cauto nulla mantb; non un momento 
di incertezza, non un iatanto di confusione. 

In tatto l'aftillata sala un'attenzione. continna; el 
‘um alto silenzio, tratto tratto solo interrotto da frago- 
rosi applausi. 

ncite rappresentazioni formano il miglior elogio del: 
Istituto, poichè ove ni mostrano sì intelligenti le al- 

\cve, non può mancare un'ottima ed' estesa _ietr 

fono, 

‘© Preto drammatico lun autore fori 
Wicse, — Leggiaino în vba corrispondenza da Firenzo 
alla Perseveranza 

La Commissione per il concorso dranimatico gover- 
nativo dell'anno decorso noi a trovato nessuna. comme: 
dia meritevole dal premio ii duemila lire; ho bensì ac- 
cofdito il acconto premio! di lire mille! alla Quaderna 
di Nawiî, commedia popolare di Valentino Carrera: » 

‘a Tomtri. — Lu recita del uovo dramma ja vi 
del'signor Uabiauca: Viva la regina! non ebbe ieri 
‘ita all Gorbino che tm esito madlcerissimo; I primi tre 
‘atti passirono in glaciale silenzio ; Il ‘quarto fini con 
‘appinusi contrastati, l'ultimo fu accempagunto da segni 
di disapprovazione. 

‘Non porsinimo chie soserivere ancho noî al giudizio dal 
pubblico. Manca prima di tatto l'asione : sceno luigho 
in cui chiaccherate che non hanno tratto al dramma e 
nom caneladono a nulla ; caratteri nò vari, nè logica- 
mente trattati, né improntati di vita ; un Petrarca che 
va.) viene senza aver nulla a clie.fire , 0: predica. ora 
® questo ora a quello emistichii delle sue opere , 0, vo- 
Jendo sempre partire non pazte maî, la storfa trattata 
com un'iudipendenza atidate ; tino stilo che cscilla tra 
iI gonfio ed Îl volgare : qualshie Lion verso, dhe scene 
concitato, cdi esco tutto. 

Riceviamo parecchio lettero sdegiiato di butichi fto. 
augutatori del teatro, Rossini, clio lamentno la qualità 
dî spettacoli clio quella compagnia si è dita nd amua- 
‘ilto nl pubblico, spettacoli clie chiamano tn insulto 
all'arte, al bus a6nso el alla morale. Siamo del pa- 
ere di eodestoro: sono spettacoli che ‘nou possono a- 
vete gli elogi clle d'ana certa. stampa ; mn il ‘torto 
non è tanto dei comici i quali guardano il loro. inte 
resse, quanto del pubblico che accorre n tali scie: 
chezre. 

La gontilo sigaora Giusopyiua socsomiui , figlia del 
‘eimmpiatito celebre artista dismmatico, cho fu ino, dei 
sostegni dellu Renle Compaguia Sarda 6 di quella 
Tralinna della Ristori, darà stassera al Cariguano nua 
recita i'addio ju unione ai suoi compagni di ‘atudio’, 
otanto la sua prossima partenza. por. Napoli, ‘chiamata 
‘a fir parto di quella rinomata compagnia dtommatica, 
diretta dal cav. A. Alberti, 

I nostri auguriî seguano la giovane. attrice, che 
miorcé gli assidui; atudi: ed il. talento finora nddimo- 
atrato, firomettà! di occupare ul bel. posto nel tento 
ftatiano, 

Lo spettacolo è diviso nel seguente: molo: Maria ta 

‘Ricu, drammo iu 3 ntti dal franeese; Zi ‘ergcc ef 
Verbano, poesia di F.. Dall'Obgare decinianta dale 
l'alliera Giuseppina Oristiui; © quiudi iL prev-rbio del 
Do Rensia: Un brcio dato non è miai perdilo. 

L'allieva Celestina After: non: poteido prender parte 
la. resito, suonerà regl'intermozzi ina romanza n 
fanoforte, e canterà colla signora Ila Antonistti un 
duetto del maestro, Campana, accompagnato al piano» 
fotto dalla, maestra signora Formica, 

«@ Portamoneto ritrovato. — All'uffzio di 
polizia municipale venne fatta ‘dichiarazione. di rinve. 
‘nimeuto di nu portamonete con piccola somma, 
—— = 
Osservezioni. metereologiche. fatte all'Ossereatario a. 

atrongmico di Torino a metri 976 anl livello del ‘ere 

98 gennaio 1871 
—- d’eat_ _ 
pento sat] 12 me pom.|e pom.|9 pom, 


Borgo cav, Di Giovanuî, id: 71, Retporo Spirituale dell 
R. Ritito dello Rosìve — Aubert Pietra Felico; id. 67, 
di Torino. possidente — Campogrande; Antonin, id. 48; 
di Torino — Ancelmi Murglcrità nata Rolmidi, id. 78) 
di Cairo — Più 3 minori d'onnî 


Nascite dichiarate all'uffisio dylly Siato Gitjle 
& giona 28 geaniaià 1671 
Maschi 8, femmine 10 — Totale 18, 
SENATO DEL REGNO. } 
Seduta del 27 genuaio, | 
Presidenza del marchese W. Nerrearna, 

La seduta è querta alle oro 2 19, | 
San Martino dice che, in seuito a stadi fatti sì 
è convinto cile, se da Bologuz partisse un treuo diretto 
per Falcoinra e Romi, da Torino si potrà audare a 
Roma in sole 17 ore; e da Milauo ju tempo aucor più 
brove. La distanza da Torino e da Milnno/a Roma | 

riescirà ancora minore: quando sia terminata la ferroria 
da Gonova alla Spezia, Urge a tutti gli 
centri. più popolosi- ed ‘importanti del nostro paese gieno 
mossi in immediata © sollecità commnicazione con Roma, 
iiuché senatori e deputati possino audaro ad assistere 
allo sedute dol Parlamento senza perdore troppo è 
viuggio. Raccomanda quiuti al Gurerno di provvedore 
8 che Îl desiderio da lhi espresso sià appagato; senza 

cho perciò ne rispiti aggravio per il pubblico grario. 
Gadaa (ministro dei lavori, pubblici): Dal conte 
Ponza di Sau Martino si desidera sicno accelerati i la- 
voli ferrovinri merzò i quali i principati centri di popo- 
azione della. penisola sito riuniti a Roma capitale, e 
venga migliotato Il servizio ferroviario. Fino ad'omn'il 
Gororno nom trascorò iulle per raggiungere tale scopo) 
odi documenti ufiiali © gli atudi continuamente fatti 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici 6! solo pro- 
va. La ferrovia Sigure della rivigra di Ponente pori 
essere nperla al pubblico esoroizio ‘alla fine del 1871, 



























































terninare. dup gallerie, nou potrà estero inaugurata 
pria della fine del 1872, Riguardo poi ai servizio ca: 
nulativo delle ferrovie ed alla necessità di afrettare. 
Ju corsa dei treuî, il Governo, preso già le dispoasziogi 
ola, e si preocenpò di sormontare o dificoltà gu 








meglio ordinati e jiù celeri i treni diretti; 0, se ve ne 
sarà d'iopo, verrà presentato ‘al Parlamento nn pro: 
guito di logge fù propositi, 

DI Sun Martin 









Rende 
utblici. 
gino progetto di 
legge all'ontine del giorno, articolo onsordata fra 
ficlo centrale cd il Ministero, 

L'art, 0 è approvato del parî che gli articoli 10/011 
(4 del Diogetto' ministeriale). 

Legga quiudi l'ordine del giorno uoposto dus gioia 
fa dal senatore Qisi, © e5l quale la cità. di Fionzi 
$ dichiarata Leniemerita della patria, 

Quest'rdino del gioruo è privato cil'anzuimttà; 

Pres. apio In iiiensimo del. progetto di legs 
prestato in iniziativa al Stato, per la. precciioni 
cogli atiponii d'altri naccgua;esti personali, che ci 
sta di duo articoli i ovali dipo brave. discussione sono 
mossì ni voti tl Spprovati. 

Mette poscia fu discosstino il progetto di logge 
ta estenino all prviia Fomuna dello Ieggeati De 
zio-coasumo e sulle tagso sulle fabbricazioni dell'ifcuo], 
della birra, delle voquo gavose © della polvero dy 
sparo, 

1 tro articoli di questo. progetto ii'leggo ‘sato aj- 
provati senza duro Inogo a difcuezione. 

Quindi dichiara aporta la discussione cul progetto di 
legge per l'abrogazione della legge 4 maggio 1605, 
relativa all'ausianità deli grado di sottotenicute ed alli 
peusioso degli allieri del terso nano di: corso. della R; 
Ascalermia militare: 

Questo progetto di legge, (che è d'iniziativa, ‘consta 
doi seguenti articoli: 

« Art, 1. È abrogata la laggo 4 maggio 1865 rela 
tiva all’auzianità degli allevi dall'ultimo anno di corso 
della Regia militare Accidesia promossi ottotenenti. 

x Art. 2. Gli allievi del 3" nno di corso della Regia 
‘militare Accademia cho avranno superato gli emmi fi 
nali sarauzo promossi al grado li sottoteaenti nel cono 

tato-maggicre, 0 nello armi ‘d'artiglieria è del ge: 
nio con lo stiverdio oquesso n talo grido o coll'agzia: 
nità della dota del reale decreto di nomina, 

u At, 5, Drmanta. i 
degli allievi niri n carico 




























































elle lcro famiglie, 





‘lita baro; 
nz are; Sela Accademia quteriormente sì 1° genngia 1870, » 
gr di wp: | 781,4] 762,0] 731,3) 790,6] 701,9] 709,9} ettinengo (relatore) presento un. ordino ‘del 
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tendente a migliorare gli studi della R. Accalenia 
Afilitare. i 
a Quest'ordine del giorno è approvato senza dar Inogo 
Sf 48/f a disctssiono, del paci. che i quattro articoli del' pro» 


regine da 
inni 


Gil 6 3 os 


gesto di legge, 
Si fa l'appello nominale, pat procedere alla votazione | 
dei progetti di legge discussi: ad approvati, 
Eccone il risultato 


Sal too 100 so a 








Declinazione |1gn 








men" lise ar lase son lise an lisr ao lisvaortiar sar Ù 
È SO (18 28" | Disosisii relativo al tragezimeato delta sodo del! 

Vena (falora (SO fcatma (calma (calma alma, j G/verno a Roma: i 
(iebote | Votonti 194 — ravoreveti 94 — Contrari 90, Î 

dae; apmoste: lo fttafo, Alta! operi $ Il Seuato qilotta. Ù 

o » tal ta opert.la. ser-laersno fhorena © ion imendi © aio 

Tomperatara esterna al nord | mitima < 190 ' sota e VESTE PARRA cd alta ostegnamenti por, 

"fui gradi coutesimali tmaisslima 4 6,9 i 








Aoqua caduta, mill Minima della motto del $9— 411, TI SUato Morta? VOTES AR — Conta 10, 


Ì 
Bollettino astronomica dell'Ovservaterio di Torino Estensione alla provincia romane dele leggi N 
on mo sul da 
_.(Eempo medio di Roma. — #0 genaaio 1871) | ricconsamo © sulte tace sopra le ‘atbbricazioi dell. ‘ 
Nqgcero del Sole, ore 7 41 — Passaggio ol meri- ! cool, della Lira; delle n | 
disuo, ore 12.69 — Tramonto, ore 3 29; ‘da spero ; ì 

Nascere delle Luna, 016 0 31 sera, | Votguii 190 — Favorewali 109 — € i 

Pawaggio al meridiano, ore 7 54 sera, TI Scuato adqita. Lo 

Tramonto, ore 2 %% matt. — Giorno delly Luua 109; _Alrogazione della legge 31 maggio 1865, ralutiva | 

so "© a l'ancanità del grado di natoteneto ciale pese | 

leghi allievi del terzo auun di corso della E° Ace: 
domo. militare è Mio 

Votanti 168 — Favorevoli 199 — Contrari 

Il Senato adotta, ui 

La seduta 6 sciolta alle ore 3 84, È 


gue garose e della. pelvero 


dont denunciati all'uffirio: dello Stato civile 
il giorno #8 genndio 1872 
Gabrioli Elisabetta, d'anni 9 — Avigdor Raîhele, 
id: €1 — Ansalài Luigia, id. 19, di Voghera — Frate 
‘ini Atonio, id. 04, di Gornati Inferiore, ‘calzolaio — 





| Questa è una minnccia ‘allo nostra libertà , che do- 


| 
ma quella della riviera di Levahte in cui rostatio da | 
| 
{ 


seitato lilla gelosia delle) vario Società, afinché sieyp | 


delle spiega. | 


auno di ecrso Ta pensione | dashmo, ma non tutte la disposizioni pasticola 


| servara ‘che 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 97 goinato, 
Presidenza del Presidento BianePerk: 

Ta seduta é aperta alle ore 1 90. 

Milita, Nol progetto in disgussione v°$ uup parta 
Dilese ei tin'altra sogtintesa, 

Le guateutigio che odciamo non possono: suerte arie, 
perchè nessuno può togliéici la ficoltà di disfare do- 
fai CIÒ che oggÌ fatciamo, Percib queste guareiitigie 
ibi possono essere validè cHe per la ssnxione che verrà 
oro data dallo pateusà estere. 

Tioltrs questa leggo von è un contratto bilatarato , 
ma sulnmente un ntto di propisiazione al Pontefice, 

Le assente legislative non h'ntò il diritto di orear 
di soviaaî. Due sovrani in tino Stato nou possono sus- 
‘aîttoro; © l'antico diventerà. vicario de nuovi 





vremo restringera e nenoinare. 

L'oratoro, si adopra a dimostraro. cho la libertà di 
stampa rimarr) mieniomata , perché nulla si potrà  sori- 
vero mopjuro contro gli autichi Pontefici seuza che il 
fisco non se ne fmuniehi. Sarà, dimivuta anche la li- 
Vertà di parola in quest'asseubia , e può avrenite il 
casò che il nostro precidente, cn, Biaucheri, mi richiami 
all'ordiuo, dicendo : ‘« onorevole Bilia , eHla scopre In 
tira, n (Zlarità). 

La sscoula parte del \togetto di legge! non è che 
nta rinunzia cho lo Stato fo dei susi diritti. (a fuvore 
del Pontefice, To iutenido la libertà della Chiesa ita- 
lina, ma a conlizione che-il Papa uon ela più sovrano. 
Tia pritoa: arte fu del Papa i sovrano estero, a pro- 
fitto del qualo lo Stato riunpzia mi suoi diritti, percid 
#0 si ammette Îa prima parto: che stabilisce la wovra- 
nità del Poutofce, logicamenta: doblinno respingere la 
ascondà: 

Ferti dico che il suo atato di suluto rendendo più 
faticosa la. sua parola, lo obbliga più chè mai sd im 
plorare la'bensvolenza della, Camors.. 

Noi ci troviaun ura ad ua questione di fatto, i 
alla molesima dobbiamo! fenercì strettamente. Noi ci 
troviamo iu faccia al Pontellée privo di poter tempo- 
rale. Noi dobbiamo esaminare se meglio, courenga fssat 
dello normo per stabilire. du modo) di contivauza’ cil 
Papa, oppure far n meso di questo nor 

Coloro cho più stretta net! tono oblimati (al soiti- 
mito castolico, dorrebbero tnitsi. n noî nell'ap provare 
questa legge. 

Cimibatte il discorso dell'on; Civiniui, il quate vuole 
lu libertà della. Chiora, ma nun l'indipendenza del Pon- 
folico. Tatto ciò che: nuoce all'indipendonza el Ponta: 
fice, nuoce pure alla libertà dci cattuli 

Civinint. Domudò la paruls -por un fatto por- 
sonale: 

Berti. Una nazione el un'assemblea: cho ciò faces: 
‘ssr0. non sarebbero, considerato come serio. Io crado 
clio Îl movimento italiano, per le convinzioni del pacse 
e nea quelle ella maggioranza dei suoi rappresentanti, 
nol possa prendere, nu corattera nuttcattalico, 

La Chiesa italiana ion può cssora confasa con vermna 
Altra Chiesa, Essa é il centro delli onttolicità, ha îsti- 
tuzioni cli argani propri. A Roma il priucipe della 
Chiesa non a 1iÒ autorità tàeritoriale; ma nov dimen- 
tichiamo: che la aimoora jpresso, di ;nò fa diblomazia; 
egli ha ancora presto dì sè intuitri ho protestano 
coutro di nol. Eppure possiamo noi espellera dal torri- 
| torio'quei. ministri senza avsaloraro quelle accuse? 

Dunque è questo un fatto, speciale, 

Se avessimo voluto risolvere la questione romala 
enza tenor conto della sede apostolica, saramnio en- 
troti iu un periodo di sontzasti, o forse urrommo avato 
contro di moî auolie lo popolazioni. Se fossimo ‘entrati'in 
questa vin; se avessitno di combabtero contemporanea 
mente la sede npostolica e il sontimonto. dalle: popola: 
gii, cl'al lenitaneremmo dal nost:o #01 0, obo è la pror; 
perità del pnese. 

so l'Italia sai mettesna a questa impreza, perdo: 
ell il suo carattera conservativo nel concerto della 
‘nisioni europee , ed eitroremmo în um: periodo d'amor. 
chia, 

Dunque l’aioa nlizione. possibile sì è che: 1a sode 
‘apostolica possa continuare ad esercitare, În sun anto. 
ritù eu cattolici come l'esercitava prima, 

Se sì sottoponesse il Papato al diritto coriune; a- 
) vremmo non più ua Papa indipendente, ma na Papa 

suddito, vile a dire il peggioro dui sudditi. 

N progetto dal Miniatoro o’ della. Cormissiohe 1 
rispondo pisnamento allo. scopo. Amnietto ‘le basi. del 






























































Nou approva che al. Poutefice si ‘assegui uns dito, 


< Art. 4. 19 dimosizioni della presento, logge non * ©h® quasi lo lega allo Staza italicro, e lo rendo qiiui 
‘sono applicalilî agli allisvi ammessi alla ‘Regia Militara | Ul pubblico funzionario del nostro Stato. La Santa Sede 


non fu mai sotto un'influenza nazionale o troppo. spi- 
ciale, Per ora votiamo pure la dote, ma sl dichiari fn 





giorno, stato accettato dal ‘ministro della guerra, g | ora che quando la Santa Sede chiederà di convertite 


questo assegno in capitale fruttifaro, ciò lo verrà con- 
censo, 

Quosta questio interezsa non solsmento noi: soli, 
i ma: molti altri. Dopo la, pace: cas sarà. discussa sotto 


|: tutti i unoi aspetti, e forsi ci.s)\chiedarà conto'di tntte 


le nostre parole. Noi dobbiamo procedere per ia via 
della poraunsione e non per' quella della violenza, Per- 
ciò io) oredo che altre la inviolabilità e la svvranità del 
Pontefice, noi dobbiamo ammettero l'immuujtà, Questa 
6 inseparabile dalla sovranità. 

L'aratoro credo che ciò diminuirà auziché cure 
‘ali-attriti, come taluno teme. Parciù vaulo ch in qrio= 
sta paztp si fucoîa ritorno mila proposta del' Ministero 
cli la: Commisaiio: ha abbandonata, 

Senzg immupità i Papoi potrabbs risponderei! ciò; clio 
Pio VII dispo a Napolpane I, ab gli ofziva egli pive 
dello guarentigia; « Se,le ageottagel, non sarci più il 
Papo, ma il monaco Chiaramonte., n 

Sarebbo utilissimo che il Inicato pbtesso cooperara 
più eMescementa all'amministraziono della Chicaa; ci 
guadaguerebbe Ta vita religion. Ma conviene pure oss 

‘quando nol facessimo una contituzion 
niche pari lo somplici: temporalità, ci troreremmo în 
breve: allo condizioni: della Franoîa, dove l'aver-voluto: 















fare, quella; contituzione:ha prodotto laslisorizinismamione: | 


della Chios. 

L'oratore parla della libertà d'insegnamento. Crede 
che uno Stato, quando ha adottata la libertà di stampa 
© tutte le altre libertà, deve proclamare anche quella 





























































dall'insegnamento, senza della qualé Ja Chiesa! non può 
dolore veramente libra. Ii. Gori cho Wempro al © 
850 la Talia ‘a. questo proposto sono privi di fonda: 
mento. 

È inutile proclamare il principio della libertà, quando, 
non si ammette l'esercizio della medesino. : 

T'oratota insiste pure atachò alla Ohieso si ls ls 
libertà della proprietà. 

Rignanto n tti questi. principi, mette q contagio 
Ia :IGGONInI el pa SIRO 
niogetto della: Commissione, l'in. goueralo si moetra 
più favorevole nl primo che nl secondo. 

Conclude dicendo che la legge va esaminata. profone 
datato,‘ che, nd'ogat. mòlo dobvigmo dare all'Ra: 
zopa uu ‘pegno della grandezza e della lealtà dello n0- 
stro intenzioni. 

‘Abignente, combatte Il progetto di logge; Dic 
che la Uamera italiana, rappresentita dalla civiltà a 
dal: ‘progresso, (non può appoggiare nina ‘soluzione in 
senno cattlist, Li Papn in ezio combatinia ln conse 
gell cir, ba prostata {I Siluto, cd è sto cho 
il Governo ed il Parlamento italiano 59 nò faccio pae 
Indini, 

Raeli (guariasigilli). Inunnzi tutto è necessario 
mettere in chiari termini la questiono, ol esaminare sò, 
questa legge sin neccssarin, Quindi se'essa risponda ni 
fropro stop. Ribes dlnlyîi ni quli Silos 
la leggo. La Camera giudicherà se a quei princi 
siano ‘conformi le d'sponizioni particolari “del progetto. 
Ata on d più il cas di discutere, come la tatto ta 
Juno #6 alitiamo fatto bene o malo d'andare a Roma, © 
so convenga 0 20 di tmaferitti la'copitalo. Questo 8vho 
“iuestici Cnmai risolta 6 decise, 

Sotkiena Ja necessità di manfenero la sovranità spie 
rituale del Pontefice, La necessità uosta sovranità 
true seco la necessità che ln medesima, sia efficacemonte 
‘sanrentita. 

‘A questo ci spingo anche il sentimento del pagse; il 
quale ha mostrato dì desblorio Che bi. vada fac 
che vi st trasporti Ia capitale, ms sesza compromettere 
‘gl'interessi, della religione. 

Carutti dopo tanti oratori non ha la. pretensiine, 
di ir coso nuove, Parla brevemente in favore. della 
Guirentigie: 

Ta seduta è Teva alle oto:6 1i8, 

ire ES 


Gi serivono : 

















Firenze, 27 Gentiaio: (sera) 

Tui seta, dopo Ja partenza del corriere ,, si 
sparso la voce che al presidonte del Conollio fosse 
giunta la notizia telografica della resa di Parigi. 
Ma dallo informazioni che ho assunto senza in- 
dugio da buona sorgente , venni a snpere cho la 
notizia era stata riferita all'on. Lanzo senza ca- 
rattero d'antenticità.. Per: questo motivo mi sono 
astenitto dal trasmettorvela, por talegramma , ed 
ora ve la accenno per corfermarti che qui & a- 
spettata d'ora în ora 1a caduta di Parigi. 

L'incidente Toscanelli della seduta ‘di ieri è 
ancora l'oggetto di molte conversazioni. 

Tu viulenza con‘oui l'on. deputato si è sca- 
gliato contro il Minghetti, e, col pretesto di co- 
glierlo în coutraddizione, gli la rinfacciato. a 
spromento di aver ecoltato vivamente il Miafstero 
(irovandosi in misstone a Vishrin) ad entrare a 
Roma anche colla forza, coll'assicurarlo che Il 
Governo austriaco avrebbe lasciato fire, o anzi 
veduto di buon occhio la nostra ‘entrata nell’e- 
terna città, questa violenza di linguaggio ha mo- 
atrato apertamente il rincresolmento profondo che 
qui in Toscana sl sento, malgrado ogni protesta 
contriria, per la perdita della capitale; notato 
chie qui si crede ancora chie non si vadn.a Roma, 
e che in ogni caso Roma sia la capitale nominale, 
mentre Fireuzo contingerebbe ad'essaro la capi 
talo di fatto. È un'illusione che trovato goneral- 
mento in tutte lo classi della cittadinanza fibren- 
tina, 6 che natoralmente è destiuntà a lascfare 
dietro di sà tracce dolorose di nuove divisioni; 
muando all'illusione succeda la realtà del trasporto 
effettivo della sede del Governo a Roma, 

Del tisto so voi loggete i discorsi del Civinini 
‘@ del Panaitoni,, voi trovata nel primo qualole 
cosa che lo mostra roco soddinfatto della presente 
soluzione, nel secondo parole; apertamente contra 
rio al cambiamento della sedo del Governo. 

Intanto la legge delle garanzio fa poclit passi" 
‘alla Cometa. Si spera di. chiudere Ja discussione 
general: domeni, ma non sì è ben sicuri dovendo 
parlaro il Mancinf,, il quale si sa quando comia- 
cia, mu ncn si ia quando abbia a finire, 

Tl discorso più notevole. dell'odierna: seduta è 
‘itato quello del Buti, jl quale ha trattato il tena 
delle garanzie con grande elevatezza di vedute; 
ma come era da aspettarsi da lut, il Berti non si 
è contentato del progetto del Ministero, e tanto; 
meno di quello della Commissione, Il Berti hai 
vendionto, per la Chiesa la, piena; libertà di acqui- 
‘stare, di amministrare, d'insegnaro; di goveramii 
l'e di creare le corporazioni: religiose creduto ne- 
cossario. al governo della, Chiesa. 

Come prevedovo la sinistra ha prasentato: una 
mozione pregiudiziale con: cui,, sotto formia dbrinr 
l'vio alla Commissione pei nuovi. stadi il progatto 
Viene reclsamenso respinto. Questa mosiane: non 
farà. certamente aocolta,, perchè i centri.e la te- 
stia sono concordi vall'ammettero, per lo aio, 
[la prima parto dei. s-ogetto; di legge. Ma. sullai 
‘seconda. parte vi: ha: serezio nello io. della meg», 
Gioranza, e la solssura minaeciaidi.farab protondn: 
ogni giorno più. Ik grappa lombardb che fà para 
dels maggioranza; e'la picvola frazione: ord: 
che: vi' si è accostata all'anviraii. dell'attnalo sab 
sione , ripagnano alla Votarimne della secondi 
porte: della. legge: concemienta) lo: ralazioni: dollu 
Chiesa collo Stato; ai crode: tuttavia: che; ponendo 
il Ministero la quastiona: politica, anche la.secondî 
‘parto. possa: pasaare FL. 











L'ingegnere Gabet; a. quanto scriverla Nuoua Roma] 
la avuto le comunissione. di riduera per jl.Segato il 
Collegio Romano, e. di trovare un alto logo per in- 
atallarvi il Liceo. 
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Loggesi nel Finiftlla: 

“ Sappiamo che si sta costituondo fra.i principati 
Pronrietarii 6 negozianti delle Calabrie una socistà. di 
capitalisti per la costruzione di una ferrovia che par- 
teutlo. da Cosenza per Catanzaro metta capo n Reggio, n 

Nileviamo dallo: Gazzelfa d'Italia cho l'addobbo del 
Quirinale ha costato circa 1. 1,200,000. È 

Questa somma rientra nei 17 milioni di lire: domna- 
dati dal Ministero per 1o'spese del trasporto, della ca- 
pitale. 








Toggusi nell'Eco d'Ialia di Nuova-York dell'11 
geùtiaio; 

» Continua. negli Stati Uuiti l'agitazione cattolica: 
i-landese in favore, del potere temporale dol Papa; è 
tina crociata organizzata dall'alta. cleroerasia, a cui 
fan bin viso soltanto fe masso fanaticho e! pochi de- 
fingoghi politici, mentre il ceto vero americano è far 
vorevolo alla completa muità d'Italia, 

“ Avdarono completimento falliti i conati dell'ex- 
regina Tsabella e dei suoi pochi aderenti in Cuba; ten- 
denti ad eccitare lo trappe c gli Spagnuoli ivi stabiliti 
al un pronunciamento contro il uuovo Re della Spagna, 
ché ruppe e cittadini hanno futto spontanea adenione 
‘al uuuro elatto monarca della Penîaola Iberica, n 
Cene] 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Rea 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
[Seduta del 28 gennato, 


Il: Comitato! approva ia Iegge sulla nuova proroga 
dei termini per l'affrancamento del ‘Tavoliere di Pa- 
glia. Possia tratta la leggo sui compensi da darsi alla 
Gittd di Firenzo n cuusn ‘del’ trasforimento della capi» 
talè a Roma, 

Ey,jlen osserva che, se si'vnole stabilito 
Uci compensi n bitte le città cessanti di essere capitali 
giustizia. vuole cha esso vongn applicato n tutte le cit 
trovatesi nelle medesime condizioni di Firenze, e (spe 
cialmeuto Napoli che sofferso' maggiore danno. 

“Avnulfo propone ls sospensione della legge fino a 
cb il traaforimento non sia un fatto compiuto. 

Mussi in tesì generale non irimetto tale divitto per 
netsima città, anzi non compresde come siasi: ciò fatto 
in favore di Torino, colpita improvvistmente dalla nota 
convenzione internazionale, ma Firenze! conosceva indu 
bitamente il to certo avvenire, Essa spendendo, ecoes- 
»ivimento, forse nell'intento d'immobilizzare il suo ca- 
pitale, commetteva im errora eccnomico, è politico, che 
lo Stato non ha obbligo di ritarare, tento più xon. a- 

do riparato alcun danno, derivato da ‘cansò politiche 
è dalla guerra dell'indipondenza a vario città a. parti» 
colarmmeute lombarde: 

Responi discorre in favore del progetto, 

Mellana appoggia la proposta anspensi 
‘dar temo al Ministero a corredare la leggo dei: doon- 
menti comprovanti quanta parte di debito abbia fatto 
Fitoiize a causa della capitale e la desiguazione degli 
edifizi cho intendonsi cedere. 

Galcafti osserva che la differenza cha. corre îra il de- 
bito constatato; del Municipio, di Firenze; ed il com- 
denso proposto, dimostra. che si'à fatta la separazione 
desiderata da Mellona. 

Rignan, sebbeno noti, paragonando i compensi accor- 
dati a ‘Torino e quelli proposti per Firenze, che forse 
Rot Si 3 osservata ua rigorosa giustizia distributiva, 
dichiarasi fkvorevole alla legge. 
nda Îl seguito! della, discussionò nd altra se- 
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Seduta pubblica. 

‘Approvansi sette elezioni. 

Rnell,, distro interrogazione mossagli, pro: 
mette-la prossime presentazione della, legge di ri- 
foga delle tariffe giudiziarie; 

Guerzoni è Billa desiderano interrogare 
Îl Ministero circa il'séquestro fattosi del giormle 
la Libortà, per Ia pubblicazione (della, lottera di 
Padre Giavinto ai vescoyi cattolici. 

Lanza si riserva di rispondere; intanto di- 
‘chiara il Ministero estranoo al fatto. 

Ripvendesi ln discusaione della legge sulle gua» 
relitigie. 

WamelmA combatte il progetto ministeriale, cui 
contiapporie un suo controprogetto. 








discussione e la stampa: in materia religiosa onde 
assicurate la libertà dello coscienze; Sotto .l'ti- 
tolo di « libera Chiesa » non deyesl consacrare il 
dispotismo: papale colle leggi italiane. Vorrebbe 
la coneiliazione, mia como conciliare’ il Sillabo 
collo libere istituzioni? Chisde che sia scritto u li- 
bertà dei culti, n 

e e e eZ eee 


CORRIERE DEL MATTINO 
NN Mt 

Scrivono dé Firenzo allo Gasselta di. Venezia: 

« È imminente la presentazione del progetto di legge 
tulla sicurezza | pubblica. È diviso in'duo parti; colla 
prima si stabiliscono maggiori pene peî detentori di armi 
senza perpiesso; fino ad autarigzare l'inimeliato arresto 
personale, e si dà facoltà di andare & domicilio coatto 
gl'iudividui dichiarati sospetti e pericolosi da, una Com- 
infesione locale: Colla seconda pi darehba facoltà al Go- 
Yerno di applicare questa legge 8 tatte lo Provinoie o 
Oitcondariî, dove la, pubblica sicarezza. è profondimente 
turbata. 

© Questa sora nei Circoli he informati si assicurava 
che il conte di Bisnark si sarebbe di nuovo messo in 
rapporti coll'imperatoro Nepolotue, per vedere di sta 
biliro, so fosse possibile, le Basi della pace. La notizia 
ha dell'incredibile, o non va la. traumettorsi so non 
fosse data da person di solito nssni bene infonmate. » 

Leg posi nell'Imparziale, giornate clericale di Roma: 

« Il Cappellano di S. A, R. la. principessa Marghie- 
rita non ha ottenuto il permesso di celebrare la Santa 
Mesta nella, Cappella del Quirinale. 

Perfino col cappellano so la preudono | Questo dinota 

Ja accortezza, 
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Un dispaccio da Londra del 29 gennaio reca che il 
discorso della Regina all'opertura del Parlamento non 
Darlera di Napoleone, Deplorando la guerra esprimerà 
simpatio per la Francia, ed accennando allo pratiche 
fatte per la paco fra i belligeranti. aggiungerà che la 
Vaca caropsa impono all'Iaghilterra la più stretta neu- 
tialità, Conitaterà lo felici. condizioni del paeso a le 
forio di cui. può disporro. 

Un altro dispaceio da: Firenze ad uu 
sco aumunzia che il conto Brassior de' Salnt-Simon, in- 
vinto della Confederazione del Nord a. Firenze, notificò 
Al tbiietro degli ostari che ricavette ordine di trasfe- 
tirsî a: Roma, quando il Governo italiano ai trasferità, 
colà, dove assumerà contamporancamente la, rappresen 
tanza dlsno sovrano anco. presso la S. Sede, 

COSE DI FRANCIA. 

Fuvro tratta per lo resa di Parigi, ma queste trat- 
tative, fatto senza ‘il concorso del Governo della di- 
fesa, entro buona parte Joi Pirigini parteggiono per 
la difesa ad oltranza, avranno desso un immediato 71 
sultato pratico? Ecco quanto è messo in dubbio, Però è 
{nniegnbilo ehe le pratiche di Favce rivelano como ad 
ogni modo, i giorni della resistenza di Parigi nono con- 
tati, Scarsogginio viveri o ‘munibioni;* e séri tebtativi 
di rivolta furono fatti nelle vio della città; inoltro Bi 
‘mark attornierà in modo il Faro, da fargli credere !a 
situnzione dei d'puetimenti sissi ‘più disperata che in 
fealtà non sia. A tal fino. i Teteschî nulla ancor pub» 
bliearonio del feto secco: da 'essì. ricevuto a Digione; 
8 ofè non tanto per tenorlo nascosto all'Alenngna, ma 
perchè i giornali tedeschi, i soli clio ponetrano alcuna 
volta iu Parigi, non infondessero: con quosta notizia. ua 
Virlume di speranza. agli assedia 
i probnbile: che in queste. cirsostaure .il generato 
Puilierbo è Chanzy risevalio ovino! dal Governo, della 
difeen' dî tentare-um oolpo disperato 
I 50,000 nomini partiti ds Cherbonrg. potrannà arri: 
vare fra breve ii afuto al Chaney cd a loro sinintra sé 
avanzano dall'Invre altri 40,000 vomini.. Però ormai 
Sardi. 

I tedeschi abbandonarono) l'assedio; di Cambray. 

Del generale Bourbakî da. parecchi giorni’ non ri ha 
più notizia alcuna, Un dispacoio in data di Berna, 8, 
ci annunzia solo: che 20,000. francesi! com & batteria at- 





ioralo | tede- 



































Sostiene. doversi guarentite seriamenteIs libera 


1 totale dello vendito sscendendo, s. numero | 













Notizie Commerciali 





Genova,;28 gennaio) 1871 — Caf. 
MI mersto è, sempre: molto sostenuto, stante 
lo cosando esistenti 6 lo. scarse. provviste, 

To qualità: del Rio specialmente. furono 
reate' anche; per futara consegna; un ca- 
rico di). 9000 ni vendette a L, 61 il Ca- 
pitania 6171: il' naturale; Altri 8/. 700\circa 
marche naturale diverso sl vendettero da 
U, 72 a 78, più sac, 1170 Inyato vecchio & 
L;. 76. In Giamaica si cadettero puro 8/, 250 
‘aL, 79, Nolle qualità di P. Ricco sf vene 
dotteso sole bot. 7 sno, 150 n L, 97. 

Zucchero avana. — Furono vivamente ri- 
cerati n prezzi sempro În aumento e fbcti 
1400) sanosi. anoora. vendute al prezzo di lire 
48 a 48 pagamento în oro con sconti la 
2.000. 

TI ‘nostro deposito trovasi attualmente csax: 
fit) ed i prezzi teadòno sempre all'aumento: 

— Paffinati. — Sempre ricercatissimi spe- 
cialmento i pronti che ottennero prezzi! di 
‘atumento di 5 a 6 per 0]0' sul. corvo précs- 
dente per roba pronta d'immineute arrivo. 

Gli affari sono stati assai animati auclie 
er esportazione e possono valutarsi a ciroa 
Lil. 100,000 e botti 57, marohe diverse fra 
vendito è rivendite, Si collocarono pure va- 
rio partite di Germania in pani a L. 60 ©|gl 
qualche rivondita aL. 65. 

Cuoia. > I prezri non; presentano | varia 
zioni dal corto precedente: che però si meu- 
tiene: sostenuto, La domanda senza ‘essere 
stata importante sì mantenne però regolare, 














4 


tro 690, 


‘per la Francia e furono dati‘nuovi ordini per |! 


l'merciti di produzione e stil nostro; perciò i 
tompratori dbvettero phgarò I, 1 di più sul 
corto precedente, Le vendite: o spadizioni fu- 
ono; di sacchi 14,000, 


Borsa di Genova— 25 gemaio 1971, 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita Ita= 
Ate Pe Ala PIL contanti da 57 Si 


* 
Per fine mese ni negoziò da 67/55 n 57 05. 
Ml Prestito Nazionale era negoziato a lire | agosto: 1870) 


(5, 
Lo azioni della; Banca Nu: nl 
9646 fino mene, 0" naar 


sfere 


Lo azioni Meridionali erano, copHratuato a 


taccarono il 96 stesso Roche e Pont-de-Ruite im fici. 



























© 99 giugno 1855) 


‘97 /febbraio 1856) 





‘sto 1870) 


Tacito pontecipa 
di 60 milioni 





fundo di riserva: 


# Montbeillard: Forse) questa non è stata:che \una finta 
per coprire la ritirata, 

Quollo ‘che è corto però si è cho i teloschi si avanzano 
sempre più in forzo fra Lione 6 Besanzono o mimicciano 
ormai Lons-e-Saulnîer. 

Giù 15,000 todéschi sono a Mont-s0us-Vandrey 0' Mot: 
chardi 

Furcnò mandato in fretta. troppo da Lione per ri- 
stabilire la comunicazione, però è dubbio nessi che esse 
possano, sforsare la linen nemica ; cosicchè: meno un 
colpo di straordinaria audacia ,. il Hourbaki si può dire 
completamétite attorniato ; che debbano finire tuiti così 
i generali dell'impero ! s 


DENTRO. PARIGI. 

II governo della difesa, onde prolungate i. mezzi ‘di 
sussista di Parigi, la' emanato le seguenti [lieponi 
sioni: 

@ Considerando cho ‘la, durata delle sussistenze è un 
mezzo indispensabile della difesa di Pari, 

= Tutti i coltivatori che hanno messo in disparto del 
finmento per la aemente, e generalmente tuttii deten- 

i di frumento, dovranto farne dichiarazione: al Mi- 

‘agricoltura è commercio; nel: termina di. tre 
rt, sottopena di confisca del grano non' dichiarato, 
di 1000 franchi di multa, @ tre mesi di carcefe, — 
Questo framento sarà: pagato ai coltivatori al prezzo di 
50 frauchi. il quintale metrico. 

« Parigi, 19 gennaio, 1871. n 














firmato Jules, Fe 
tire dal 19 gennaio, la razione o 
500 grammi per gli adulti, è 190 grammi per i fan- 
cinlli‘al' disotto dei cinque anni. La razione di 900 
Grammi! costa 10 centesimi, quello di 150 grammi 5 
cent, — I panattiéri non potramno ‘somininistrare ra- 
zione alcuna: senza. che loro si presenti una carta d'a- 
limentazione. 


Un ordi atabilisca che, a. par: 


Duo sarà fissata a 








aa 

Tu seghito al sanguinoso’ combattimento del 19. gen: 
nafo, che pareva volesse essere il colpo decffivo da 
tatti rclamato ondo tronesre ogni indugio è liberare 
Ja città assediato, Ja guardia nazionale fu quella, per 
quauto rilevosi dai rapporti militari, che dovette subire 
iaggiori perdite; essendo stata esposta al fuoco nemico 
forse più cho non lo comportasse Ta suo posizione, 

dia & appunto a gagione di queste gravissime perdite 
che gli agitatori. implacabili pare abbiano potuto: tiu- 
scire a spargere il malcontento in seno della milizia 
cittadina di Parigi, iuducendono alcuni militi a fare 
‘quel. depliral mtativo di rivolta di cui ci parla. 
l'ultimo tologramma di Abbeville. 

Ta pomiva di Vinoy, perd, a comandante in capo 
dell'esercito. di difesa ; ci fa sperare che la guerra ci- 
fila possa essero' ben presto scitocata noi suoi primordi, 
è l'azione militare progredirà in ragione dei mezzi ma- 
terinli e morali che aucorà ‘rinsaugono in potere degli 
assediati. 















Un telegramma particolare da Berlino , 28 gennaio , 
ul Corriere di Milano, anmunzia che Piosrd' a Dorian 
avrelibero pure ricevuto) un salvacondotto per recarei a 

glia a raggiuagere Lil loro collega Favre , onde 
trattate eco ti delle condizioni generifi della pece. 

Lo steso telegramma. soggiunge. che la Raso apr 
noggerà lu ‘capitolazione di Parigi. 


—_—_ 


DISPACÙ! ELETTRICI PRIVATI 
(Aomizia STEFANI) 
Zoudra, 97 geuiaio. 
Favre che ritornò. ieri a l’arigi, andrà oggi 
noovamente a Versailles. con un militare onde 
stipulare la condizioni della capitolazione. Il bom- 
bardamento è cessato. 





Tondra, 27 gennaio. 
Un dispuccio da Versailles, 27, annonzia che 
le trattative relative alla capitolazione sono tal- 
meiite avanzate, cile attendesi oggi la conclusione. 
Vieina, 28 gennaio. 
La. Gaasetta Universale d'Augiista pubblica una 
lottera del principe Carlo di Rnmania a persona 
alto Jocita della Germania annunziante la deci; 
siono di ritirarsi. 
| La Presse ha da Costantinopoli. che la Russia 
assicurò la Mirchia del suo appeggio. nell'affare 
delle onpitolazioni. È 
Il Togblatt ha din Herlino che Favre avrebbe 
cliiesto a Versailles: un salvaconiotto afinché i 
‘membri d6l Goyvertto! di Bordewnx possario recnisi' 














|| Leazioni Regia Tabacthi a 680; 


‘Anticipazioni | nelle: sedi 6) 


‘Tesoro dello Stato (Legge 
"Texoro dello Stato conto mu- 
tuo di 450milioni ju bi 
glietti (legge 1l ago 


i | 1A.id. di 60 19, (11.21 id.) 
Tesoro conto mutuo di 50 
‘milioni in oro (Legge 11 
Banca «all anticipazione 
,Sioni, del, Credito, Mor | Fondi pubblici «applicatival 


‘a Parigi. 





[ffetti all'inosisso. în «onto 











il prossimo febbraio. snccursali mi 46,968,059:48 
Risi. — La domandi sempro attiva. d'e- | Anticipazione al Governo TNA 
‘sportazione’ lin ‘prodotto aumento sopra if (Decreti 1* ottobre 1850, Ospitale L 


n 39,218,880 » 

















Abbeville, 25) genndio, 

Notizio di Parigi, 99: 

Il Joitrnal officiel del 92 dice che il Gorerno decise 
che il comando in capo dell'armata di Parigi sla sepa- 
rato dalla presidenza. del. Governo: Canfermasi Ta no: 
min di Vinoy a comazidante: 10) capo dell'armata. I 
toli e lo funzioni del comandante di Parigi sono. nop- 
Jressi. ‘rochu conserva la presidenza del Governo. 
Thomia affisso il 22 un proclama cho dice: Un pugno 
di agitatori forzò n notte precedente lo prigioni di 
Maras è liberò i prigionieri fra cui Fioutena, 

Lo stesso: persone tentarono di occupari il (palmo 
girco del 20° cirealario e di proclmarti l'iserre 
zione, TI proclams' fa appello al patriotismo della guat= 
din naginale epgore Ja sedizione. La mattina 
fu'calma, ma dopo merzodì formarongi deì gruppi nu | 
meroai sulla piazza del. Palasso di Città. Due Depntà-- 
zioni introdiuronsi successivamente. presso i membri del 
Municipio. Nessuno prevedeva ut violento attacco ; ale 
Îorchè 180 guardio nazionali sopraggiansero_si. fecero 
în piccoli gruppi © tirarono contro tro uficiali mobili 
che trovavansi alla porta; 

Tirossi un centinaio di colpi di fucile, Un ufficiale fa 

ravemente. ferito, Allora 1 mobili trovantisi: mel pa- 
azzo aprirono lo porte e le fluestro, e. fecero; fuoco. 
Subito la piazza fu sgombrata, Gl'insorti continuarono 
le fucilate dagli sbocchi della piazza e dallo caso di 
fnccia, Il combattimento durò 90 minuti, Arrivata la 

fuardis repubblicana gl'insorti’ fuggirono. lasciando 5 
morti, 16 feriti © 40 prigionieri: Alle 4 la calma era 
ristabilita, 

Un proclama del Governo condanna l'otiose attentato 
contro) la patria 0 Ia Repubblica commesso ds uomini 
serventi la cima dello straniero, Dico ol il' Goverro 
farà il su0 dovere dinuonzi ad un: attentato! così 

Il Jeurnal Offcie! dol 98 reca un’ decreto; che ‘so- 
spende i clebs fino al termino dell'assedio e sopprime i 
giornali Réveil è Combat. 

ian pabbiicò un proclama che dico cho_ sarà sol: 
dato fino alla fino © fa appello anchio al_ concorso ‘dei 
cittadini per mantenere l'ordine, 

Tutti i giornali condannano il tentativo di ieri. Pa- 
renthi domandano che il Govero pnisca severamento 

colpevoli. 

Il bombardamento, della riva sinistra e di st-Deni 
continua. La popolazione è completamente tranquilla. 
Ogni agitazione è scomparsa. 

Borsa senza. affari. Franoeno 50 /70;, prestito 51 80; 
italinno 54 95; austrinche 711, 

Bordeaux, 97 gennaio, 

Nota comunicata). La Delegazione del Gorerno  fn- 
formata dai suoi agenti all'estero. lo il Times: pub 
Îlicò sulla fedo del suoi corrispondenti che delle. tratl 
tative seno intavolate fra Parigi e Versailles cia 1° 
bombardamento di Parigi o Ja resa eventuale. La {Des 
logizione del Governo non presta alcuna fedo a. quatto 
astorzioni. 

È impossibilo ammettere chio negoziati. di tale n 
tura sinno jatavolati,senzaché la Delegazione fosse pre: 
ventivamente avvertita, X palloni giunti nora nulla di 
sile faono prevedore, Un pallone fu segnalato. oggi 
presso Rochefort; iguorasi 53 è Soeso a. terra, Appena 
riceverà il dispaccio, il Governo lo farà conoscere. 

Versailles, 27 gennaio. 

Il generale Ketter anguazia che in un colpo 
offensivo verso Digione 5 ufficiali e'150 soldati 
Vennero fatti prigionieri. Nel combattimento in 
una foresta durante; 1a notte l'alfiere del 61° reg: 
gimento fu ucciso, e la bandiera non yente più 
trovata. 

Dinanzi Parigi, secondo convenzione, ambo te 
parti sospesero provvisoriamente il cannoneggia- 
mento dopo la mezzanotte: del 26 al 27. 

3 Alengon, 27 gennai 

Annunziasi che presso ‘Broglie il Duca di Ba. 
piera fa nociso, dal franohi-tiratori (che ‘inse 
gaiva. 















































Poiliers, 27 gennaio. 
Notizie ds Tours segnalano dei preparativi. del. 
Prussiani facienti supporze cho lasceranno presto 
la città. Parlasi di una contribuzione di 2 mi- 
lioni. 
Angers, 27 gennaio, 
I Prussiani ritornarono a Sable' con artiglieria 
‘5 cavallerta. Alconi: esploratori avanzaronsi fino 
@ Precigne; tre farono fatti prigionieri. 
‘Berlino, 29 gennaio. 
Un telegramma di Bismark dito che il 26 fa 
firmata fra luî e Favre la capitolazione di tutti 
i forti dî Parigi e un armistizio di tre settimane 
por tutto le forze di terra 6 di mare. L'armata 
di Parigi resta prigioniera nella città. 











Quummo Girpadeza sviene 


co ce ATRIA 


Pubblica valienazione. dello’ 








7800 cuoi venduti. Frsnai itove' Ibtt;- 1D5 0; den. 104 78. | corrente " 899,251:48 | cbbligazioni  Assò Etole- a 
Gli arrivi. farono di soli 8000 da B. Ayrer, | Tsondra) n vista Iottasa 98 44, deni: 8 40, | Azioni da emsettero' —» 20,000,000! n |l_ elastico OM) 
Olio di oliva. &— Il loro corso si mian°| Marsighi'da 91/05 @ 910% ‘Azionisti; saldo azioni 1,950. » rien] Un SI 1700, 

tiene piuttosto sostenuto; nia con alfuri Petò | STTTIZIONE DELLA MANCA NAZIONALE | Debitori diversi n 5,959,906:d0. DI 

ST ql Le veli |ATTAGIOTE DELLA MANCA RIONI [DOO 2 DIGOONO] olmetto resero 

‘scesero i quintali 340. < inife. i giorno I dicembre 18701 | Iateanitàagii azionisti ella Rest si i TL 
Tl deposito oggi è di quint. 19,700. contro |" Attivo. cossatnBarica di Genova» 403998 0 n no 

24,830 mel 1870, (Neaginzib dia: e DIL Qiblig. dell'asse cel. presso Lele n e 

È Cereatî. — Continua il mostro mercato conl'*’Segi è suc To 140,674,897/70 || ammiaietrazione del de- E An 

creta atlività © fonema Del prezzi. | prete ere ail) bito pubblico _366000,060 »| Depsitaati d'oggi a 
Gli incanti per la provvista: di quint, 6000 | “gio n _28,965,199100| 19. Premo lo Banca nazio: ‘reo ini pnt pil DE IT 

all regia fornitura, si chiusero s prezzi di lisi biitmenti di circolazione! ©" nolo toscana mo H976,070 » AS) DO giura 

fovora par îl governo; i ribuî fatti porta | "Ser ‘fondi somministrati Ta in cossa »atoeii00, n|. bito Publio) in oro)» Selo » 

rono aL. 90 08 il quiît.; dotto. prezzo tl" E pi 1° maggio 1000) 49,450,070. x | Depositi volontari liberi! »_146,882;609:46 | Ù. id. in biglietti» 53,000,000 

sulta nt di sotto dei correnti. GR 1 o08 0010/03] Depositi: obbligatori per i 
Bi fecero Te ‘consegni delle fabbricasioni!| Portafoglio, Toni cauzione! = _28,967,001°80) Ti: 1,506/105,470'98' 





Li 1,596,108,470 08 | Dal:cantronto del, presento resoconto , son 


‘qhéllo della settiziana scorsa risultano lo sé 


100,000,000. » | guexiti principali: differenso 











Biglietti iu circolazione, »__/740,991;710:60 | Numerario dinitni Di 
Tà. eomministrati agli ata- Portafoglio aumentò» 
" 17507458) ‘ilimentidicircolazione»49/430,250/ »|Anticipasioni! dimo » 
Fondo di riserva n 16,000,000. | Depositi id, » 
Tesoro dello Stato, conte Bigliatti i ircol, auhiento’» 
450,000,000 n| corrente, disponibile » a n | Conti corr, dispon, dimin. n 1,915,959 87. 
50,000,000 “= | Td. non ‘disponibite 169,962!71| ‘1a. non dispon. i@ n 1,194,178,09- 
Conti correnti (disponibile) ‘Biglietti all'ordine idi n 1,608,694 59 
nello sedi è sucenitali’n—8,012,099 17 |Benetai aumento =’ 1;807,691 60 
® 50,000,000 » |Tà. (nondisponibile)-id:‘n '83,818,094 15 7 x 
dar Bigli all'orlo a. pa Borsa diFirenzo del 38 gennaio 1871, 
“ gafatart sli degli tao “Bendita lettera 87.900 87:60 
28,000,000.> = |» tati) IT 8,020,744 5a | Dro, lettera 
‘Maudati e lettere'di credito Londre, lettera 
*16,000,937 | apagami —— n 898991108 | Prestito Nizionala 
®7,959,068 3a| Dividobdin pagate” 196,466 50 | Obbliguzi tabacoli ' 























ESTITO 








NAZION 


creato con Resio Decreto 28 luglio 1866 


TEGORIE 


ALE 


Emissione di 10,000 Titoli divisi in 10 Categorie 


(di 400 Numeri ciascuna delle Obbligazioni 
DEL PRESTITO NAZIONALE 








INTIERO RIMBORSO DEL CAPITALE AMMORTIZZABILE SEMESTRALMENTE 


di SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN TUTTO IL REGNO 


Gi 





conformità del Programma pubblicato. 


azioni del PRESTITO 
del detto Prestito Governativo con annessi I'# Coupons semestrali di Lire 6 £® 


dal 20 al 5A GENNAIO AS7I 


NAZIONALE, e ricevere una OBBLIGAZIONE ORIGINALE 


da pagarsi in 10 rate mensili, per concorrere in compartecipazione per Categorie, con 100 Numeri 
A a tutte le ] ì 
a 


cadauno , in 


La Ditta emittinte Ei. FITACHVUET'TI o O. 


PRIMA ESTRAZIONE 15 MARZO 1871 
Quadro dei Premi pagabili in ogni Estrazione semestrale durante il periodo del Rimborso del Gapitel 








— 

= NUMERO 

+ = 2 
= su. 
= —_ 100 
= = 200 
2 = 3358 
= 

. 





NUMERO 5701 PREMI 





1 DA LIRE 100,000 


= 50,000 
_ 5,000 
_ 1,000 
— 500 
—_ 100 








Eee 000 E 
MA 100,000 = 
A O = 200,000 2 
FARNESE Re 100,000 = 
MEA A Sal 100,000 = 
ARIA su — 535,800 = 
mi (= 

i 5 È . PER LIRE 1,135,800 DS 
IS i 








Le Sottoscrizioni si ricevono in Torino presso la Banca CARLO DEFERNEX, 
via‘ Alfieri, N. 7. 








Regio: (ore 7 119) — Opera; Rui 
ro? * 
(Lettera 2 piccolo). 
Mori he (tre 8) — La drammatica 
‘compagnia frano:se diretta da E. 
Mepnaier rappresenta: 
Ta princesse de Trélizonde. Alex 
(Lettera A grande). 
Vittorio Emanuele (cre 711) 
ont d'uso di 0a 
Nazionale (ore 8) — Strnordi: | Fenestrelle di nori 
Maria rappresentazione data dalle | rata. corredata dit 
sompagnia compost di 24 
fra cui. 50 cani, 86 scimmi 
pre 6.4 piccoli cavalli detti. max 
pienti, diretti dal'sig. nigi 
Frasse. 

Gerbino (or07119)—-La dramma. 
gica. compagmia di  Bellotti-Bon 
tapprosenta : 

La schiavità. 
‘Alfieri (ore 7 119). — Le comica, 
cuteso di 6. Toselli | Il 70, 
a 


mi civil, ligue Ml 
(ore 7.112) —La comica | finge o megl 
compagnia piamontoso di T. Mi: 
1a © soci, rapprecaterà: 

Madame Zirò. e 
Balbo (or6 7.119) — Compagila 

stica rette de Es | raeazo 

mailio Guillaume in ‘amionè nil ce | piovra: 
lebri Giapponesi del Tai 
um condotti e diretti . dal sig. 

Hamiatk 

spirato i 

ravigliosi; esercizi. flora mai ve- 

duti da altre compagnie. 
®. Mortintama, (ore, 7.19); — |-ncn escen 
Ri séhità. colle marie 

















altre’ dile con niora 



































tte 

tut i‘giovedì di carnevale rap: 
È presculazione di gala a ore1 119 
| Gran Salone (cin pavimento in 
È nes) da’ affittare per feste da 

Gillo, per tutta la notte'o seral- 
‘Megio; con faz, piano-forte,. ed 
È assoli relativi, 6 diverse, comiere, 











i io În via Plana, num. 7, 
piso terreno. stò 


E 











ricato 
Îilitare im questa 





11 paitamento del pi 


gio. Ogni astucci 





Nell'Amsemblea Generale! degl 
i potuto deliberare 





Da: pel giorno 15 febbraio 1691, nel 'sil 
iméniche recita alle ore 8, | © nel Banco Barbarowx, ore tina pomeridi 
‘@rdin 


Notizie da seguirai dagli stralciarii per la liquidazione dell'asse) sociale. 
‘Trattamlosi di seconda convocazione si procederà deliberazione 
lunquo sia il numero degli intervenuti è delle Arioni dui medesimi 
Presentate, è ciò a norma degli Statuti sociali, 


‘Torino, 96 geunnio 1871 
Il Presidente dell'Assemblea’ Generale 
Lorenzo Ferrarin. 


CITTÀ DI PINEROLO 


Vendita di un grande fabbricato già ad uno 
di Ospedale Militare 
——_—eee=__& 


ledi 8 febbraio prossimo, alle. oro 11 mattina; nella sala; cousulare, 
avanti la Giunta Municipale di questa città si procederà all'ineanto’ 
ed'‘al successivo deliberamento,dll'est 
dita del grande: fai 
























i, Denkiemi =: | Società Anonima delle ‘Torbiere' di Alice Canavese 









lorno. 


ie di caridela vergine pet ln ven: 
n ferremoannenso, già Kdietto 
‘Povta Francia, stradalo di 
iù del Minicipio, descritto in apposita Felazione giu- 
ite topografiche; anl prezzo di peri 
sotto l'osservinga del capitolato, di chi si potrà aver 
grotetia Municipale; ju tuttii giorni alle ore d'ufficio. 
rezzo, potrà: farsi in' tre' rate, ‘tina cioè in rogito; o le 
‘tm triennio dall'una all'atra. 
Pinerolo, 1° genuaio 1871 


CANUTI-CANUTI... Leggete!t1 


W.SANDERS vi offre un Cosmei 
a Gardes), basato ‘iulla' composizione dei capelli che 
jo ritorna all'istante e per sempre! ni 
loro colore castagno-bruno 0 nero naturale primi 

è pericoli. Non sporca nè pelle, pè biauel 
[dà subito il colore desiderato (effetti gara: 
lai può usare anche fn via 

6,8, 10. 

15, Trino. 





Chimico (Cosmé 


pelli ed alla barba il 
0; senza inconvenienti 
la semplico applicazione 
d'odore' piacetolissimo, 
lovrà portare l'oriaa inglese 
irigeraî al sig. APPINO, profumiere, via Barba: 


sti Goivorata nel 26 ennio 1871, 
- i on essere interventi gli Azioniti e 
lonetto : | numero prescritto dagli Statuti sociali l'Assemblea tessas € ‘Mepuscerta 


dito locale in Torino, via Bogino, 
1, per deliberare sul seguente: 


Negoziante in Mo- 
RUFFINO IPPOLITO vii rappesziere. 

Mobili d'ogni genere, confezione e piszzimei to di tappeti, cortivaggi per 
Jetti © finestre, pagliericci elastici, ripamaioni, eco, eoo,, ‘via Bariaronx, 
di fianco alla chiesa' di 8, ‘Torino 360 


. Non più-NMedicine.., 


7" LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


e - DU BARRY DI LONORA Di 
Gnarisco radicalmente lo'cattivò digestioni (dispepaie, gastriti), nen-! 
ralgio, stitichezza nbitualo, emorroidi, glundole, ventosità, palpitazione; 
ldinrrea, gonfiezza, cspogiro, ronzio d'orecchi, acidità, pituita, emi 
nio, nauseo e vomiti dopo pasto ed in tempo 
crufiezzo, granchi, spasimi cd infammazioni di stomaco, i 
logni disordine del fegato,: nervi, membrane mucose. o bile; insonnia, 
tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), pneu' 
\monia, "erazicni, jhalinconia, deperimento, diabete, reumatistmo, gotta, 

iatario, vizio e povertà del sangue, ‘idropitia, sterilità, "fuso 
pallidi. colori, mancanza 
\puro il corroborante per'i fanciulli deboli, 6 per le persone di ognil 
lstà; formandò buoni muscoli e sodezza di carmi. è 
+ Economizza 60 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
72,000 GUAWIGIONI RIMELLI A TUTTE LE MEDICINE 
Là scatola del'peso di un 1}4 chil. L. 2.505 119 chi. L. 4505 
1 chil. L. 83 Qelit, © 119.4, 19 805 6 chil. L..&65/12 chi. L. 68. 


eLA*REVALENTA AL» CIOCCOLATTE 


Corovettata di $. Macstà la Regina d'Inghilterra) dà l'appetito, 1a 
estone sto buoi nno, forza det merm, do polvoni, del sistema 
intiscoloso; ‘alimento ayuisito, nutritivo tre volte plù che' la carmò, for-| 
titica To stoniaco, il petto, i nervi” lo'carai; 
Ju polvere per 18 tazso ft. 2.00; il. per 94 tazze fr_4/60; id. per 
lag taeeo fr de ae per $i. 37 50; in tavolette ‘per. tazzo ir 
per 48 taieo:fr; Bi nt 
H.2; vid Oporto, 0'84; via Providen:| 
farmacie © drogheri 







































































D 
BARRY DU BAI:RY E.CONMI, 
[za, Torkio,ed in trtto 10 princi 

4 
















| DE 
presi CAFFÈ IN D dsl ie00- 
CIR ee 


Prerzo.del: pacco di 100 grammi Cent, 20, 
tesso aldoro Giustotti, portici S. Lorenz», N, 14, | + 












Unico dopositi 
e Dora Grossa, 


» 


Da effittare al presente 

Fiol(ega: e granda Iaboralort, 

ST it N;-7, vicino lu stazione 
197 


Da effittare al presente 
una bottega o retro bot- 

nie, ie via dele 
Scuole, Diriwersi al portinaio della 
(CS i, in via del Camuiue. 410 


Da affittare: al presente 


otto camere. Via Porta Pali- 
I 18 piano 6% la 




















Da affittare ‘al I° aprile 
ci camerti i muovo, al 1° piano; 

cl Gti Dertgronta ONG e ii 
fel Vicolo San Simi. Indi 
Al Dorfinzio i dota viali AT 
Tosi, da stutaro a i° 
Alloggio fiato; pet 1° aprite, 
OPA RR cao dI 
Î, cantina e sotto-tetto, in via 










Da affittare pel ("aprile 

ALLOGGIO al i+ piano di s2 
RR 
I 1 


DA VENDERE © 


zione ,_po 
i portici, di 
Far (éapò all’utf 
Redella,. via Sacchi, N; 90° 48) 


Da' affiltare #7 


iu Piazra Unstello; ‘angolo via della 
Palma e Barbaronx 

Tre botteghe cl ammezzuti 

Dirigersi ivi, via della Palina, 2; 






Tip, G. Favale 6 Comp. 





